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L'fèposìziane^ FBfìmziaria 

: uri'altra stilettata .ài cuore_dei 
moderatì'! 

Un'altra lezioncina eloquente che 
rimanda sempre pììiall'infinito Te-
poca ael loro risorgimento l . 

L'esposizione finanziaria è stata 
un vero trionfo — non tanto forso 
per quelf juomo., eminentp., che è 
Ton. Magiianivil cui nome è ormai: 
indièsolùtólmente legato al miglio-
ràixtóntp economico delrj|^,qwar^ 
t o ^ t la Sinistra tutta, del cui 
progràmtxìa egli applicò le idee,"è 
le svolse e le attuò. 

E.questo non è uno idei facili: 
trionfr parlamentari che il fascinò 
dellaieìoquìnza procura b strappa 
a forz^una di quelle mosse stra 

queste riforme è in eradQ ,̂.diidire, 
Còme ieri l'altro ha detfó alla Oa-
mera l'on. Magliani —, le noztre 
finanze Borio, .frci^ h più. floride, 41 
tutta VEuropa. ; 

E gridino poi allo sgoverno dei 
progressisti! - ' '•' ' 
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tegìobe per cui è celebre V, onof. 
Détjretià^^ è trionfo vero, 'serio, 
. : . . . . . . ^̂  triotfTài Gite e t̂ó^^ 

- j . ' l i . 
0 --̂  irionio ai cifre e 

cifre ;Jianno linguaggio cosi chjaro 
é |̂»reciso: òhe "canzonar con essa 

l ì 1 . 

. ^ , j , - t . . 

L'esposizione rin,anziaria |̂i.4|;̂ ^^^^ 
dell'on! Maéliarii ','ci lia recato sont-
trio conforto come italiani.anzi tutto, 
% come uonii)ii. di Sinistra, dappoi. 
• Jil.siccorneronor.Magliani negli 
anni in cui regge l ^ ^ p dicastero 
hft^fatto sempre miglior ' prova di'̂  
sé,' rivelandosi Uomo òhe nulla prò- ' 
mette ove-non sappia di poter 
mantenére^: siccome perchè uria 
amministrazione proceda, bene e 
pròsperi è indispeusabile un'unità' 
di,concetto e di azione, cosi fac-
Clamo voti ̂ per.che inopport^iue crisjj, 
non venganola romper quella caU 
m^ che :.|^jpecessaria, a strappare 
daU-uffiqio suo un uomo ditapto; 
valore e --^ si può. dirloj§dessp -^ 
di tanta/benemerenza. 

A pròpoBito della visita degli im-
per i l i r tì'Aùatria-Unghfìi'fà alia' no
stra Òortè'telegrafano quùn|g^ segue 
&\ Mqrning Posti : • '̂  •̂  - , s. ^ 

'̂« ,Divèrbi gtornaSi sono ancora a 
disfttlVi^ la noCÌ¥m clìe il,Papa espres-*' 
sa là spérftnza òfre VltttìBratoró # 
ÌMrópè'ratrice non rendessero la visita 
al re e alia regina in noma. 

« V informavìiicùni meiì fa che Leo
ne XUI aVóyà.''mitìacciatd di' voler 
abbandonare Roma,' se éèlOTicevesse 
quello, che cmaroava uno schiaffo, 
LrMo^dà^mtd #ur i"^WIVca òkiV̂ ^ 

^ k Mi* dopo che quella minaccia fa ; 
fat ta ' ' là situazione è grandemente 
cambiata. Il Papa è venuto nella 
persuaz'i'briè che^ dove égli''ddveWsé/^ 
lanciar Róma ed-aì%0tta|6T ospitalità 
del suolo ; germanico, 'Sì venterebbe 
tosto un strumento in mano dei prin-
cìpediBìsmàròk. Tieone Xlll'bt^!^^^^ 
pò btìd#l(èb'so per non comprèndere ' 
che la,'chiesa non possedérebbe' al-% 
trove i indipendenza di cui gode a 

m 
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Morii, 43 dei quali dovuti a riiàg." 
glori entrate; tutte appartenenti 
alla categoria delle ordinarie e per-
maneìnti, e in buona parte.ricavate 
da cespiti che contrassegnano più 
dìrett'aménteWèincremento deltó 
pubblica;ricchézza. ' ^ ' ^ 

^avanzo poi per i l 4882^ è pre
sunto in lire 21,500,000, che si ri-
du&nò a l ^ i i i pn i , terii^o'*cpnt^;; 

e maggiori spese, proposte.; , 
Questo il compendio della elpo-

sìzioìife firianziaria e per ora, di esso 
ci appaghiamo nèentriamojn quel; 
labirinto dì cifre che ci cjpnducea 
questo compendia _ " ^ s t ^ : , 

E guardiamo come ci siamo ar
rivati ; sopprimendo la tassa del 
macinato i—"abolendo il coî ŝ o for 

V 

'^ '-mi :•- • • . ^ ^ : 
rìTM7-"^rEÌY|; 

20SO. 
1 due progetti di legge troppo^ 

"•''dì recentfW^M^'^votati per non 
ricordarsi ciò phe ne dicevano, i 

" ' - • • ' 1 S ' I ' . •- • • ,' , • . e 

moderati. 
Ne divennero teneri adesso, per-

che l'aria è mutata e la zavorra, 
deflo^o^prof?ramm^.li.t^^sp|^|g^, 
sempre piii sott'acqua —r ma allora 
queste due rifornie dpveyano, vo-. 
tate, esser la rovina .ultima del 
paese —̂  ai pi'òvéritiUftiiìniaitì per 
rabòlizìone del macinatòj'aUe spese 
colossali pjr ridonare al mercato 
la vàTiìta metàllica chi avrebbe prov
veduto è come? ' '" ' '' ''1 
. Era una taÌe..feoniessione d'in-

gipienza, che la pm completa non sj 
poteva dure — quella brava gente 
che ci Hveva oiferto t;ip^^ft^ggio, 
che era tutt'altra cosa che un pa
reggio, aggr^vandg il paese dìbal-
zelli, si %hiaraya impotente a 
soddisfar lo esigenze giuste del 
plese senza condurci al fallimento. 

La Sinistra invece, dopo attuate 

& 

Dell'esposizione finkiiziaria però^ 
essa 

fiòne nostfair". ^ ' 
li Maglioni dip^e che per. 901 ;̂?' 

pierej'abpli^nè i e l ^ a c i n a ^ . e u 
quella del.corso,.fbr;^o, « o l t re^ 
k che non si.può pensare; delibe-
« ratai^ente a ridurrélPprezzo del 
<( sale, per giunta occorre mante-r 
« nere nei-limiti prestabiliti e cal-
« colati le maggiori spèse'stràor-
« dinarie » e non bisogna (t oltre-
« péfesarè per àiciiii anni il limite 
« prestabilito col ministro della 
« euerraAiSÒÒ milioni per ia spesa 

o ji^t •^•>i->^l iM^^Mhì'^ ^••^"••*^',ji^ 

«ordinaria dell esercito, e quelle 
« delle spese straordinarie proposte 

• ftalla Camera. » '•'\ 
; Noi siamo d'accordo coll'onorev. 
L - I 

Magliani sulla necessità che per 
attuare -ìe spese militari non si 
oìtfé^àfe la cospicua cifHdi|già ; 
fissata nel bilancio, e crédiamo ne-" 
cessaru anzi coUon. Ferrerò patfc 
chiari perchè la nazione non sia 
travolta in eccessivi" dispendii ̂ che 
attraveì^sìno il,suo riaorgimento e-
cónomico —.ma dove non possiamo 
convenire^,^i è su ciò che riguardj^^ 

Ja diminuzìofte del prezzo siil'sale. 
^ t . qi iéi i un ' a t ro ' bàlièllo ii^ 
fame r^"che colpisce la povera 
igente, che reca la fame^^ff'là nià-
lattia nel tugurio del povero — e 
noi vorremmo che la riduzione.di 
esso, sé possibile anche l'abolizione, 
fosse parte precipua del programijl̂ .̂ 
finanziario con cui l'onor. Magliani 
j'iprende la benefica opera sua. 

Prima di armarsi e di essere 
nei rapporti intexnazìpmli una 
glande nazione, l'Italia ha d'uopo 
di essere una nazione prospera 
nel suo. ptey'no ed è solo provve
dendo ai bisogni delle classi lavo
ratrici che essa può giungere a 
questo risultato. 

' " ' " ^ • ' ' - ' i ' - : . ' ^ P ^ ^ i .ìi^mi'jr ' " "•"'̂ ' 
AnchfliMfeMlanda vuol,fare una espo-r 

•universale. Essa fflfevs^pnra m 
am n^.itìQS.e di maggio del. 

s\z\o 
Ams 
1 

giacevano tre corone; una degli amici 
di Trieste ed latria, una di parecchi 
amici veneziani, e una terza dei ri^ 
venditori di giofnalii • 

Al passaggio del feretro, gran folla 
dì popolo; tutti si scoprivano reve
renti il capo. 

Alla riva d* imbarco, con voce comr 
mossa, con le lacrime agli occhiffparlò 
il dott» Roberto Gallio; e disse — lui, 
per tanti, anni compffnrie' quasifriB^-
teltÒ al defunto — nobili 0 affettùo* 
Sissime parole. Al Oimifel'o davanti 
aIla:fossa, contornata da tutti, gli a-
miqi a capo scoperto e vivamente com
mossi, pai'larono IL proL Alfredo Bor-
diga 0 il signor Vidolto, emìgratotriotv 
s t ì n o . - . • :• \ • •• :̂ :':'::^-mm-

Cosi ebbe fine là cerimonìaTunebcei^. 
che per la sua semplicità severa,^ 
grande, lasciò nel cuore dì'quanti vi 
assistettero impressione indelèbile., 

Salve ^L .̂povoro e defunto amico, 
^l carissimo collega in quest' arduo e-
faticoso campo del:gìornalìsDao 11: 

rena il primo congresso geotogicoitaL" 
Mano alta fine deltventuro liffosto, -

^—ao mcai^tcati delle praticho 
preliminari ì si sonori E. Be'Betta, S, 
De Stefani A. Gòiran, E. ÌSficolis, G'̂  
Pellegrini; i quali hanno' invitato peU 
S28 iOOrr̂  al tocco,:,! più influenti cit^ 
tadini ad una adunanza per delibejrare 
sui provvedimenti da prendersi. 

" 1 I ' ' —. f I J / ' ' . ' ' • i '< . ' • _i 
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ssa è pòsta sotto il pa;tronàto del 
te, e ne « presidente onorano il mi
nistro delle .colo'nieLlÌ:umunicÌpio ha 
ceduto al .comitato osequtivo,22 ottarL 
di terreno, per fabbricarvi lediuzio 
dell esposizione. , 
! Còli' apéftura^deir esposizione coin
ciderà ,quella ilei, gr^^d^e ^̂ î ŝ P̂̂  f^^ì 

grandi sezioni ; esposizione coioìfìiale,, 
esposizione'4ilf®spP''*'^2Ìone generale,, 
esposizjpne^^ìMlej^^l-ti^^^ dl,^ni:,^R-; 

ciftlivjeì?rflnnp tenute in qnella î oc-̂ ^ 
casibné conferenza 0 congressi scien-, 
tificiti--. '..-'" 

La sezione coloniale sarà sopra tutta 
le alir^ interessantissima, poiché si 
sa ch^ i* Olairid^ possi^ìe^l^piilL^opu-
lenti colonie del mor^g,^ 

no: Lift fiera; di benènceriza che do
veva aver luOgò'in Cafiiposampiero il 
10 aprile^^fb^i^^per circostanze im-
prevedute^ venne protratta al giorntìi 
as^aprij^ì fèsta di S. M^rco., ., ^ >rf 
• I*«m|g®.;—:..Nella corsa' a.se.dMij/i 
che eVbe lubg(^^ îeri, yanda^o^ ebj)ê M ' 

••5 

Scrivono da ;BefHWo aj^S^co/o; 
, Il pa89^de!!^%.;^r^^Ubrick,.cl, . 
tanto fece impressione orsaran dodici, 
annflì ripete oggidì I Qui lo chiamante' 
un mÌ8terioSò^m!J^rè^.UQ%'HÌQ ììoh sì'̂  
appongono perché finora;niùniPiÌ5^4do'-
ch i app i ; ; , , . . , . . . : • - . - • • : . : / n'. 

Tpj^:Ìa Sprea e un piccolo canale èy.. 
un lungo delta 3uFqUale,|aanord."Ovest, 
sorge il castelloTfljle di gÌ*tódib8o;ef-' 
fetto, più a nord ancora, dóve ìri piaai»-' 
za, V* è il Lustgarìen con in mezzS Jp 
grandioso monumento e l i t r e diTO 

fiono ir museo, .la gallarm 
--grandioèi ìinch*ésàil 
; Ma nella partei:iopposta di quest' i-' 
Bolot|Q,4fa^;è il centro della^capitàie, ^ 
'[^%fePs*'«'^c*»'«^'?jl»!»rO meno lar
ghe..: Eecafe sono in appjarti;»i?|p^-;]K^ 
lite e modern^,.. fino a un-certo pùnto. , 
Una di p I s W vie è ;Iti Brì^0strà$seT 

Sopra il tetto della^xìftsai^^tìbi^^" 
^ava da 35 anni uria védova dVylanÀij^l^ 
^iKe perdói5#>il .marito ;nel ;1Ì^06i gbVv>; 

dendqsruna,piccola,pensibnei Essa^»-;,; 

.,,,« eaiiana nazionale 

primo premio, Gourko il secònclo, e 
Pahesnt ri terzo. 

Il concorso alla fiera è immenso, 
straordinario;'affari moltissimi. 
\ |!IIfir<aas.«». r— ̂  Ad onta dei predU -̂̂  
cozzi pretini ed in ispecìal modo dello^i 
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26,m^ra(3, < 

dilesta mattina furono celebrati ì 
funerali oiviU del povero Isidoro An* 
tonî z,,.,© ^dimps.trftrono quanto .fosse 
amato da tutti. 

Non preti, né torcio,nà preci ed 
altre fWpe ipocrite; ma gran folla 
di amici e cittadini sinceramente ad-
dqlorati. 

I cordoni del feretro èrano tenuti 
dal dott. Oalii Roberlb, direttore del 
T&mpo, dall' avv. Sebastiano Tecchip, 
diirettora dell* Adriatico, dall* avv. ;Ct|'-
^millo Qfcri , 'dal pr|t'Aìfredo Ber. 
diga per la Bresìdenzà'dóìla Società 
del Progresso, dal barone Ferdinando 
Swift, e dai signor Luigi Bellèmo,^^ 

Sino alla riva'd'imbarco la bara fu 
portata dai signori Luigi Florio, Gio
vanni Parenzun, Nicolò Predoiizàii, 
Giuseppe Vìdotto, due triestini e due 
istriani. 

T erano rappreseatati tutti i gior
nali cittadini ; il BaccìixgUone e la 
Gazzetta di Torino dal dott. Oarrera 
del Tempq^ il Secolo dal dott. Galli; 
T?'érSÌ#*fiire corrispondenti di àlt^j 
giornali e rappresentanze di associa
zioni politiche e operaie. Sulla bara 

•s 

veva^^pa figlia, ,0' i più antichi inqui
lini credevano da'sett'é anni che fo^se 
morta, perchè la madre aveva de't-to^ 
loro che sua figlia erWìÌperatameifte£ 
ammaUta. (#^ . ... 

Il 12 corr. ì vicini ;os^e|:^yan^^ 0^04 
la vecchia non si, vedev^ DIÙ, e ne . 

Lr. - . .< .• . j ' i parlarono al proprietanà'Wlìa*^^^^^^ 
rabbìosesciocch^s^predicateda per,: , ,£^ ,i^i^ ^^^ 
game da certo prete famoso p̂^̂^ componeva d ' u n i stanza. d'Una , 
coltura^ leu altro, giorno deirAnnun-/ «i *»vc,«4.»»,u uim 
ziata, accor'sero alla scuola quasi tuUV 
le (fanciulle, ne mancavano 15, ed^in^ 
buon riteero altresì i ragazzi,i.riièUo 
in ^na class^e, e ciò ganghe perspUor? 
citazione dei maestri e maestre. 

0<il<er2u. — Il 21 gli alunni, della, 
Scuola tecnica armati di fucili fecero 
una 'pàìsséggfatà alla militare' fino f* 
S. Polo di Prave coi loro 'professori'e' 
con |a barìda :mVì=iicalfi.5 -

n Municipio di S. Polo, quella sco-, 
laresca e molte persone erano ad in-
corM^arU.'il ffifetro^di feiiiti^^ticà'fe-' 
'̂ pe eseguire agli scolari di Oderzo'al-' 
cuug.belle evoluzioni con salve di fu
cileria. —Fatto-til loro fascio arm si. 
recarono poscia a diporto in giardino 
dei conti Papadopoh. 

Al tocco il pranzo era servito egli, 
fu fiitto oriore, figurarsi I "'^- '"'• Hi 
^ Il banchetto tu animatissimo, alla-• 
gro3»3|j3C9ndp di,.b(;mdi8i.- ^ ̂ ^ 

rale del 1^81 coraprendevtì 264kcrvPf 
tu L'attuale lista comjjleineriidre, per 
effetti della nuova' léggej ve rie 'à*̂ -' 
giunsfl 553, il comune'ha aduliqué in 
coinplpssp BiJ. elettori politicù^ ' , 

*Éf;op4ogpÉMB'©.— È arrivata la 
nomina del F. De Fabris a Sindaco.., 

alla'testa di quella ammmistazione; 
e pure in lungo^^ompo e gli Svariati 
eveiàtj, chei;,si svolsero in esso non 
hanno, f^tlp yer îr meno in quella cit||^,, 
la stima di questo uomo egregio che 
cammina'col tbmpi ed ha PQÌP ciò 
Sèmpre il votó di tuttìi « ^ 
! S,- ')P©^ìà.— Sorpresa e rincresci-
manto ha recato iyiCQnosceré ohe il 
,Ministero, d^UI.Ìnterno ha rjgpj^^iq^A^ 
domanda d'istituzione in 
una seconda Furinacia, 

Si grida contro questa prolezione 
di*^n monopolio. 

l'a-fflwSstt, A Treviso sono fidu
ciosi .che*la' Direzione Militare avrà 
sede in quella ctLà; caatiiiuusi nelle 
praticho por ottenerla. 

^^^©rtóiia. — La Società Geologica 
italiana ha deliberato di tericjre in Vo-

! • 
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cucina e d'un camerino, Ife^della vec- , 
chia non si trovo vestigia nè^mbra . , 
Ma figuratevi la sorprèsa al trovare ' 
nel camerino un esseréS^ îV^ènte dal-'" 
l'aspetto bestiale!.», sò^ra un Gattuc
cio, inMstattì;coto.pa'8sibnevoio*l 'ri\"^^-

Era questa la Ofelia, della vedovà -̂̂ i 

livida, coi capelli lunghi e arruffati 
'sullo' Spalle e sul viso, Collo sguardo 
smorto e fstiipidito, appena lucente 
dagli occhi infossati, fissando chi en-̂  
t^^^» <i9lk^l}g^>iteg^e « g r i f agne^ 

fatto venire » brividi, interrogarono 
quell'infelice, e Venherb'a sapere^cho 

'da 10 anni questa giovine trentenne, 

Non si puòjSaperejjar qual mistero 
ciò sia avvenuto; chi creda la tìgiia 
%̂bbÌ£C avato unii pasàiOne àmprOga in» 
felice e n'abbia Avuto il cervelJoscoH-
vòlto; chi suppone invece trattisi di 
mania religiosa senza poi sapere la chi 
attribui^rla. se^^i|ÌM||4èt^S*l^ ^8^*^ 

Jl verosimile e che la madre per celare 
lo. stato; della figlia Tabbia nascosta 
al mtf?i1ib...... ma anche questo è'còsi 
ìnOnmprenMbilel, ; 

^}\^ doman^^ ,̂̂  degli^ agenti questa 
disi'ràziat» vìttima non scope rispon
dere'fl^itrb^Sfirdatrvaghir ÉM. ere» 
devji che da forse • nove giorni sua 
madre fosse und^ita a Potsdam presso 
d î parenti, che per tutto nutrirbentp 
ella fbbe da sua madre un secchio 

lì suo stato non può oert^raente 
essHve sano: infdtti si Qgitavtobon;-
vulsiva eh amando continuamente sua 
m«dr̂ e e dp'H^ndando un secchio, di 
acqui) Fu Gondqtta al manicomio, ma 

Q^1f*n*^^Ì S' 'I'spe.-H di salvarla. '^ ^ 
&. Uonà d i m Q,.,le mistero sarà seppellito con 

e s s H ? . , .'• I • . V 

La vedova, che si chiama Schuc% 
lìng,, nori 8» sa ove pescarla- Surà ca
duta? si Siirà suicidata? ricomj^turirà? 

Soltrtnto' ftlcuni vtUni sarino diro 
ch'empiiva dì mani* religiosa e che 
anni snno andava ripetendo che sua 
figlia doveva diventare una sposa CP-
leste / 

- • 1 ^ 

J lai IL 
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Hioiaoo d o t ®Ì5iBrsi*Ì Cni do
vranno prestar servizio presso la ho* 
stra Corte d'Assise durante la sea-
sìoiil^Se s'aprirà n giorno 35 aprile 
p. V. 

Ordinari 
1. Quajat dott. prpf. Enrico, dì Pa

dova. •• ^^^ifi-
2. Bollotto Vincenzo, Fòhtàniva. 
3. Simioni Antonio detto Panetto, Cìt-
•^mtadella. '«r^ 

4. Braggion Paolo, Vo. 
5. OegariGioyflnni, Cittadella. 
6|JnTifipÌ6ri Luigi, Monselìce. 
7. RIZZO Placifió, Solesino. 
8. Ffasson Giuseppe, Cittadella. 
9. Fabbro Ferdinanjo^ste, 

lÓ. Siefanì Fi'ance3qo,^on3GlÌce. 
Catteri dott. Giovanni, Padova 

12. Eocchetto Domenico: Monselice. 
- •--- ^ • • . r 

13. Guarnieri dott., Giuseppe, Campo-
•-vsampìSo;" " . 
fTessàrì Slavìo, Maserà. 

15. Ctiivì Andrea, S. Urbano. 
16. Pedretti Carlo, Migliadino S. Fi-

den:tio. 
f7. De Antoni Giusepp'^' Este. 
18. Sartori dott. Alessandro, Cittadella^. 
19. Candeo Silvio, Padova. 
20. Merlin Domenico, Boara Pisani, 
21. Poletta ìng. Giacomo, Padova. 

Bttronì pro^^garlo, Padova. 
BaianJiMb. XùigijEste. 
Merlin Angelo, Solesino, 
Masaarellp dott. G, B., Piazzoìfl. 
Cantèlecttv. Martino, ing., Este. 
Breda Lino, Carrara S.Giorgio. 

28. Vason Antonio, Padova. 
29. Rossi Giuseppe, Este. 
30. Gobbato Pietro, Montagrlllf; 
3 l f Balia Vallo Ermenegildo, Perhu 
32. Braghetta Antoniej Padova. 
33. Ovìo dott. Francesco, idem. 
34. Cherubin Giacomo, S. Giustina in 

"Collo." • • .t^-
• * 

. Giabbai Giovanni, Castelbaldo. ' 
136. .Gallegari.Fran&eico, Padova. 
37. ^erraiigeUce, idem. : 
38. Ferro/Giovanni^dem. 
39. Tommàsìni L u i S VeggìariO. 
40. Verzà Ferdinando, Casatserugo. 

2. Dolfin nobiilFCarlo. *' 
3. Silva Girolamo. 

- _ _ r 

4. Borgate Angelo. 
5. Luxardo Emanuele. 

Campeis Giacinto. 
7. Monghini Carlo. 
8. Luzzàticorniip. Luigi. 
9. Busiriari Paolo. 

10. Bottirterdinando. 
Tutti dftMdovH. . : 
'IBS' wMt& a i r 0@i^t6ale . C!li7§. 

l e , — il spyórchio rigore con cui al
l'Ospitale' Civile, Veggono respinti 
Xìoloro che intendono visitare gli am-
malati, è c^usa di continuo vivissimo 
malcontento. QkiSi. scrive in ppòpositp^ 
precisando i modi inurbani con cui 
spesso ì visitatori vengono respinti, 
a proposito di un casp^ .̂pietoso che 
vale davvero la pena dì occuparsene. 

Ci si narrS^difatti che e nel riparto 
chirurgico delif^'Sala uòftìini, primo 
piano, giace da; duàsi un anno un 
giovane, gyt.^studente che, dopo una 
serie di sciagure, perduto il padre, la 
madre, il fratello, tutta; ìtìi stesso g|à 
J p t a t o noi braccio destro, assalito 
da gÌ3lf^tr9C8;4^;,aÌ ginocohip sinistro 
si trovò costretto a ricoverare nell'o
spedale» Orbene I quest'infelice con 
« pochi parWntr tutti lontani » non ha 
che qualcuno che possa andare a con
solarlo. « Fra gli altri ur̂ o studente 
del quinto anno dj^^i^edicina trovava 
tempo fra una lezione e ' l ' a l t ra , di 
fare una scappata per confortare lo 
svenluiato compagno. Cosi fino a poco 
fa; quando una bella mattina la suo-
i'a^M|t'"^*a sbarra bruscamente la 
porta al visitatore e gli sbarra .1* en
trata ». Pòvero giovane I 

Non è questo un rigorismo sovèr-
io ? Cosi ci sì scrive e noi impres

sionati dalla dolorosa istoria ci asso-
ciam,o a questo reclamo; poiché pri* 
vaie in tali casi gli infermi di certi 
conforti, è un rendere ad essi più 
grave l* esistenza ed accelerarne la 

••T, -m^ 

ì 
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egn„eccle|ia-inorte. "^^Perchè pe 
stici non sì usano taOTTlgori 7*| 

p[^s»értmonlo. -^^^Stamane "-si/$é-
lebrava il matrimonio fra l'egregio 
no$tro amicò e dolmboratope aMcVì-
terbi e la gentile signoHria Bòna 
venisti. 

.1 

L^do t i splendide dogli sposi che 
accoppiano la loro giovinezza ci danno 
fede cb^ | Ì Ì auguri di felicità che noi 
loro inv^ftb sarahho esaudii dalUav-

• venire. ' '^ ' 
ì ^acc l i l pofl*aIÌ. ™ Con mìni-

lisi,- , , .•^ia^^j-

Stonale Decreto 10 marzo che auto-
rizaava nuovi uffici al servizio dei 
pacchi postali ti;pjM^^ autorizzati 
per la nostra provincia i seguenti:, 
Anguillara, Bresseo (Teolo), Castel-
baldo, Piazzola sul Brenta. 

Giacché però accenniamo agli uffi™ 
ci delia provincia nostra, accennere
mo anche agli altri uffìcii del Veneto 
che collo stesso decreto vennero autò^* 
rizzati al servizio dei pacch|#03taii: 

(Belluno).^GomeUco Superiore, Piios 
d'Ai pago. 

(Rovigo) Canaro, Taglio di Po. ' 
^Udino) GoruQgUi\ns, Faadìs, Mor--

tegUano, Paluzza, San Giorgio di No-
garo, San Pi||c^^J|.Jlyison0. 

(Venezia) TOale, Strà. 
(Verona) Aìbarodo d' Adige, Capri

no Veronese, Minerbe, Roverchìarà, 
San Pietro Incariano. 

(Vicenza) Camisano Vicentino, Re-
coaro. . 

Ita Soeteftà uljll»ei*Sà e Im»' 
^®^«B 9J e ftarlls^ldU —• Anche 
quest'anno il 19 marzo l'Associazione 
Operaia Libertà o Lavoro indirizzò a 
G. Garibaldi il seguente telegramma: 

« Condividendo gioia ricuperata sa* 
Iute, diiidera coi»iî ì̂BiÌi|lBe, invìP a 
voi strenuo campione umanità affet
tuoso saluto.» 

Il 23 ^corrente inviava a Palermo 
adesione tanto polla Festa del VP 
Centenario dei Vespri Siciliani, quaa-
t|^pèl Congresso Operaip.Universale; 
delegando quale suo rappresentante 
Tonor. avv. Felice Cavallotti. 

IBiassaaia ia®éis:l«. -i- L'Egregio 
' Ingegnère Giuseppe SelvelU ebbe la 
compiacenza di presentare al Munici
pio di Fano, sua città natale, ìLpro^ 
gettonai riduzione del convento di SF 
Arcangelo ad ospitalo. -^ Il eiuollvoro 

fccapoato nelle sale di quel Municipio 
ebbe il plauso generale; ma prevalen
do l'idea dì fare eX-novo nel subur-
bip della città per ragioni validissime 
d'igiene l'ospitale, il Selv^Jy^^ejane 
impegnato a prèéj^jitare altro progetto 
pel nuovo edilìzio, 

Ci congratuliamio col valente ar
chitetto della fiducia e'^dllPonore che 
giustamente gli^flen" reso dalla sua 

fcittà natale e gli auguriamo polla 
nuova opera il meritato trionfo. 

.Bitso&'olliil m^ siis*r@&ido. — La 
cronaca degli avvenimenti che riguar
dalo là pubblica sicurezza in città 
sarebbe oggi perfettamente negativa 
se non vi fosse di mezzo un Giuseppe 
S.i.... che in uno dì quei certi siti in
nominabili dì Via Zudìo si abbandonò 
a gravi disordini. 

Non ci fu via; che volesse farla fi
nita, cosicché dovettero ìntlrVénireHe 

• • • -1 ' - - i " -

guardie le quali credettero conveniente 
arrestarl©. * 

- , • • - - 1 ' 

C4»'ufesresfiss,a «KeìSa sos ì le ià sii 
Sgiesa©. —' u egregio «ijatro amico 
Emitnuole Silvestri ci prega di di
chiarare che là relazione dell' ultima 
conferenza della società d'Igiène non 
è sua, ' 
'•: Lo dichiariamo perchè è la verità, 

--. Altri due casi di angina difterica 
in Borgoricco; questa volta però fu
rono colpiti due adulti, Antonio 
rison d' anni 21 e Barison Regina di 
anni 31. — Fu*provveduto subito per 
un rigoroso sequestro. 
\ Una Al di* — All'esame di chi
mica. 
. -^ Che cosa intendete per acidi? 

—^ V mdigestiono. 
-r- Oh I.̂M Che cosa mi dite?... 
— Si, sf^Bbre. Quando la mia fan

tesca dice che ha gli acidi sullo sto
maco, sì tratta sempre d* una indigtì» 
stione. 

SPETTACOLlJy OGGI 
TEATRO CONCORDI, ore 8 1 | 2 -

Là Figlia di Mad> Angot 
BIRBAEIA S. FERMO. — Questa 

sera concerto vocale ed istrumentale. 

sii . Questo; pìccolo ma 
numeroso pòpolo destitìStb a sostituir
ci; non solo per legge dì natura merita 
altamente tutti i nostri riguardi^ ma 
la società esiga e la giustizia comanda 
che si abbiano per toro tutte te più 
solerti curo còme i nostri pàròìnti 
hanno avuto con noi. E a#a ! raro 
pi-ll^ii popoli civili di trovare madri 
c h e ^ s c u r i n o i loro figli per cattiva 
volontà 0 par mal animo. In molti è 
semplice trascuraggine, in moltissimi. 
èingnorsnza. Or bene è princìpalman 
te ad essi che ci rivolgi'imo. ^ 

Se i V0!3tri bimbi soffrono, se potete 
avvedervi che iii essi si manifestrqtìal-
che principio morboso, cóWé special
mente la scrofola e la rachitide, curato
li subito. Questo informità curate bene 
sul principio del loro sviluppo si arriva 
a m w J o ;. ohe se vengano trascurate 
non vi sarà più tempo,in appresso, e 
graverà sulla vostra coscìenzu la colpa 
di aver dato alla società un malato, 
e di avèlla ipCtLvata di un essere che 
avrebbe Mtutp meglio giovarla p forse 
anche rendersene benemorito. Lo Sci
roppo Depurativo di I^arigtUna composto 
preparato dal Cav. Mazz61ini d! Roma 
è il più adatto depurativo per cparo 
ìbiynbìni scrofolosi o rachitici o sola
mente erpetici. Quei luridi corpiccini, 
quelle membra che incominciano a 
contorcersi,, quelle maltUie di occhi 
che non guariscono mai, quelle diarree 
invincibili e che ne uccidono tanti, 
sono vinte dall'uso dello Sciroppo di 
Pariglina compostff^Fatene uso e bene
direte il momento che vi avete pensa
to. Nmi credete î i vermi, ai riscaldi 
ed a giielle cento parole che non dico
no nulla, inventate per coprire la tra
scuraggine e, fprse àifche i'ffvarizia ! 
Spendete il vostro danaro per la loro 
cura e non V avrete maî ĉosì ben collo; 
cato. Esso vi frutterà il cento per uno. 
Domandatene; informatovi da altri,11 
troverete una sola voce, un consenso 
universale, c^,^,per la cura dì (juelle 
malattie non 'v^a miglior rimedio che 
io Sciroppo di ParìgUna Cómpolìl' prl^ 
parato dal Mazzolini. 

Unico deposito in Padfia drogh. 
Dalla Baratta^ v'm ex PpBìci Aiti.-^^^ 
Vicenza drogù. medicinalPF. Hhssi fa! 
y. — Venezia farta.^SHner —Verona. 

Coda all'affan Chamét 
E' minacciata liprìsi ^li^So'al 

Consiglio provinciale di Roma. 
Molti consiglieri, sdegnati dMa dì* 

fesa dello Chauvot fatta dal presidente 
l^y. Baccelli, avrebbero in animo di 

imettersi. ' 
- ^ 

• • \ , 

Un opuscoMdelV on. Berti 
Venne oggi pubblicato un opuscolo 

del ministro Berti in risposta alla pe
tizione della Cassa dì risparmio di 
Torino, 

Berti insiste sulla necessità che le 
Casse di Risparmio concorrano alla 
Cassa-pensioni per la vecchiaia. 

« ' - : i n ' = 

operai in ferrovia 
^̂ '"̂ Si assicura che il ministro dei la*?« 
veri pubblici eia disposto di accoglierò 
favorevolmente la pvonoslu. delle as 
sociazionì operaie piemontesLle qua 
domandano una riduzione der75 per 
cento sui px̂ zaii dei viaggi in ferr 
in favore di operài che devono ré 
sul luogo del lavoro, • • : 3 - ' . ; i S J u ^ . ^ -

Al manicomio 
Quj|la fai||ft|a Giuseppina Maggi dì 

di ctii è nojta la storia, che fu l*a-
mante ài Vittorio Emanisele, fu rin
chiusa nel manicomio di Alessundria. 

imposte dirette 6 Miraglia ra'^TO^n 
da al ministro y^ l̂le finariz© di sWL 
citare I* unificazione della riacoasiojp 
del^fmposie localitigd altrp^ ̂ ^^Éi 

TOl|;ÌlE&nl promette la aoitemta 
presentazione di un progetto polla 
rìscoasione delle i ra |p te d l r è t t ^ f t 
altre spiegazioni,; "*' ""•,.,̂ / ^^m--

Approvansì gli articoli (!el progatto. 
Acemv^n^^ Baccelli^ Bertij ed 

Acton present^l^lcuni progetti ap
provati diilla Ofimora. 

2S«raar<l©SII prega sì discuta pri
ma il progetto di autorizzare il go
verno ftjp^ubblicare il codice dì com 
mercio, q^jj^approvano l^dua prìrài 
articoli. 

•WllilaSIepi3làl crede che I'art..,J^ 
relativo ài coordtnftmonto dolio diu^pr 
sizìoni del codice, attribuisca a! p o t ( ^ 
esecutivo f^p^Uà eccessive. Voterà tal© 
articolo soltanto a condizione cHe il 
ministro assicuri, quanto alla resuon» 
sabilità inerente ai traspòrti ferroviari, 
cheyibi si faranno concessioni oltre 

. f̂ le esìstanti, 
1 gSaaiaB'aSoIli non fa dichiarazionij 
ma promettM3 di tenore debito contò. 

Procedesi alla votazióne segreta dèi 
progetti discussi. Sono approvali,-— 
Approvasi senza, discussione anche il 
progetto per l'abolizione dei diritti 
d'Uso nelle provincie di Vicenza^ Bel
luno e Udine, denpjil^ati di erbatico 
e pascolo. 

Domani seduta. 

- ^ T ^ ì ^ ! ^ 
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UN PO' DI TUTTO 

: zf:.-^^. Anniversario 
Ieri le società operaie di Bologna 

commemoravano solennemente 1* an
niversario della morto del marchese 
Gìoachî iìò Pepoli: ì giornali democra
tici avevano tutti commoventi parola 
di onore per Ini. 

Discendente di una famiglia che ais 
gnoreggiè in Bologna, parente ij^tret-

' 1 !• 1 c=| Ì -

tìssimo di principi, re e imperatori 
non aìiflbbe da questi un segno di 
ricordo, non ostante anche tutti ì ser
vigi ai medasìmi prestati. 

,^_ Il popolo invece non dimenticò il 
«uo protettore, che specie negli ultimi 
anni ai era con||crato al suo benessere» 
Ciò toriia a^mìgìiore degli elogi pel 
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m. 
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Ieri sera la prima e l'ultima 
Babbeo e V Intrigante.,., e chi*1^ebbe 
a subirlo saî eBbe davvero babbeo aè 
ne ìrimpiàngessèia mòrte. Non ha dì-
peso dagli artis|i,^.che l'eseguiror^^ej^ 
ìorp. meglio, ma dal genere dell'ih-
iitrecGio privo dogni interesse..,, dalla 
•musica tròppo seria in bocfl'̂ &i pof" 
spnaggi buffi.... ,̂  

Avremo invece un teatrone mer-'^ 
cordi sera, in cui la brava Bernardi 
darà la sua benéfìciàtà io abbona-
rneW^ GÌMWccdcùÌo, e crediamo con 
qualche aggiunta al programma. 

Questa sera U Madama Angot col-
rArpìselli e la Frati. ; '^ • ,,ÌZ'-/.^ • 

Giovedì poi l'ultima dell'abbona
mento 0 col Capitano Grani o col* 

- L , , • * " ' : - • ; • • - ' • • - • : • • - > • • 

Duphmo. 
Per altre 4 sere verrà poi aperto 

uh mite aWonamento con un' operetta 
nuova© sicura, e poi ancora con una 

isera di Boccaccio e.della Juanita coìta 
Bernardi e coiU Frati che nell'ultima 
recita avrà pure la sua beneficiata in 
abbonamento. 

NoilKle . e s t e r e 
II prmcipe Orloff, attuale ambascia-

tòre russo a Parigi, diventerebbe can-
celliere dell'impero russo. Da notizie 
ppiterìorì la notizia verrebbe smetitita. 

Tra imperatori 
Telegrafano da Berlino che in questa 

capitale si dà per certo un convegtìloì̂ *! 
fra lo czaf*e I* imperatore d' Austria, 

^ che a | | | bbe luogo sul fine di maggio 
0 sui primi dì giugno. 

Tale convegno sarebbe dovuto al-
fi! imperatore Guglielmo ed al principe 
sdì Bismark, ì quali vogliono cercare 
ogni meazo perchè Va pace sia man
tenuta^ 

i: i-, 
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CORRIERE DELLA SERA 
-• 1 1 

BaccaUì ha incaricalo il prof, Can-i 
^ton|,^rettore dell'Università di Pavia 
di rappresentare il ministero nella com-

, piìazione dell'inventario e stìpulàzibnè 
del contratto d' acquisto del materiale 
scientifico di Gorini. 

Ancóra dei dm car 
-̂A -i,.,.. 

% 

Scrivono da Russi alla/^asse^^Ma con 
la massima riserva In notizia che Au-
relio Saf(ì, vivamente e doloroKamonte 
impressionato per la uccisione dei duo 
^carabinieri a Villa San Pancrazio, 
siasi recato sul luogo per indurre i 
veli colpevoli a palesarsi, per non 
lasciar pesare sugli innocenti e sul 
partito republicano la infamia duU'as-
sassiuio. 

I 

Povero czar! •:-H 
Le rìvèlazionìììtìlla No¥ódnaià VòUà 

parlano dì una rivoluzione di palazzo 
tramata dalla Lega Santa. Questa 
avrebbe intenzione di balzare dal trono 

• • • • ^ 

Alessandro III e dì creare reggente, 
oppure czairyii'fratello di luj gran-
dAiCft Wladimirg^ 

, Armamenti in Austria 
' - • ' ' ' ' 1 

Sì assicura uffiéìosaménte che le 
autorità militari chiederanno alte de 
legazioni sei,milipni per tenere le trup
pe sul piede di gu|rra fino all'agosto. 

Se questi non fossero concessi bi
sognerebbe spendere ajÒRualnaê l̂ji, per 

^^iVèpèse di occupazione, per le forti
ficazioni in Erzegovina un mezzo mi
lione, e per le caserme e fortificazioni 
in Dalmazia un milione. 

_ • - ^ 1 ' •^j^ :=:!.^^^^^ ir-'-'^' 
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; Sedi^ta del 27 marzo 
i r presidente comunica le notìzie 

sempre migliqri, dì pìaldisìì,, 
Si fanno le votazion'î ^dì̂  ballottag

gio per la nomina dei membrìi ideile 
commissioni permanenti e la.votazio
ne a scrutinio segreto dei progetti 
approvati nelle precedenti sedute. 

Si discute il progetto per modifica
zioni alle leggi sulla rìscoasione delle 

U ^ ^ " |iiB«l!ni©sp©Bsi9 isssaaja. — La 
gran meraviglia dell'attualità è ;in 
Berlinp la principessa Paolina, una 
fanciulla di 9 anni, graziosa ed intel
ligènte. La statura dì tutte la sua 
persona dal capo alle piante è di 538 
milimelri, poco più dì mezzo metro I 
I suoi piedi son lunghi appena 78 mila 
limetrì, le mani 63, la circonferenza 
del suo capo misura 382 millWètrì* Il 
peso del sno corpo è di otto libbre. 

— Neil'innondazione di Friers Point 
furono annegate undici persone. 

I n molti distretti innondati gli abi
tanti affamati sono stati ridotti a ci
barsi delle carcasse ffilì animali 
mòrti annegati. w 

A Rio Janeiro spno^ cadute nelle 
ultime so^tiMane pioggie tor^nzìali 
ohe hanno^tecato danni gravissimi 
alle ferrovìe di Rio, Sai^gablos e Mì-
nas. Le innondazioni distrusserp >ia 
città di S. Joao, di Maccabe, Frasi e 
Pirahi. , V 

Molte^furono le persone annegate, 
l ' e g n ^ n a grande miseria,in tutta^li 
popolazione delle località inondate,;e. 
specialmente nelle basse della prò-
vincia dì Rio. 

' l ' I ^ ' 

• I l n ^ r t l e r S elalis©»!.' -^ Nel ca-
rinionìale prescritto per la morte del-

; l'Imperatrice erasii proibito diraderai 
per la durata di trenta giorni. 

I barbieri, ,^on^ ottemperando al,-
^ ordine della^GoVte e agli usi del ri*-
dicoll^èérimouiale, sé^ltamente fi 
cean la barba e tagliavan capelli ai 
soliti avventori. ' 

II sindaco di Fochou scoporso la sa
crilega violazione, la denunziò all'au

tor i tà mandarineaca, e i poveri bar
bieri fur̂ ô p̂ in massa arrestati. 

E in Ólìina molte vecchie appen-
hdici dei troni sono ancora in tutto 11 
^ I ^ 

vigore, reiigÌQsamente ponaervate. 
Gli scellerati barbieri vennero sot

toposti allaMustigazione. Miserabili, 
miserabilissimi operai del sapone e dal 
vasoiol Livìdojle carni, e qua eM in
sanguinate, offrivano uno spettacolo 
assai doloroso. 

Il sindaco di Fòchòu vendicò, in 
questo modo il cerimoniale. 

CORRIERE DEffMiTTINO 

Il consiglio scolastco della provincia 
dì Sassari ha deliberato un voto di 
plauso e d' incoràggìamento-^l^l|'Pn. 
ministro Baccelli per l'impulsola lui 
dato all' istruzione popolare. 

— Gli uffici distaccati di pubblica 
i 11 - , j j ^ i -

aicurezià daSOH saranno portati- neì-
Tanno corrente a 325. 

- • • - . - . I • 

— Si è costituito in Roma un Cir-
' r • ' ' ' 

colo democratico universitario, 1 soci 
sono per ora sessantacinque. Oggi 
stesso hanno inviato telegrammi di 
pfftecìpazìbne*f*dì saluto a Garibaldi, 
a Saffi, a Campaìfìeila od una lettera 
ad Alberto Mario. 

, Le feste pei Vespri Siciliani 
Notizie pe^VitMIt da Palermo al 

palazzo Braschi e degli Intèrni, as
sicurano che i promotori per le festa 
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<joÌiJ#ffiiorQtiv9 dei. Vespri Siciliani, 

- IhT? 

<ìureranno il triantegpijinto dellft^pub* 
bìica tranquillità. :^^M# 
• Si dichiararono insussistenti tutti i 

:provvediraenti straordinari annunziati 
ialia stampa moderata. 

per V apertura del Gottardo 
L * ^ . Baccarini, Ministro dei lavori 

^UbbUci, W l i W c h o si affrettino i l a -
Wri della linea Novara Pino, afilnchè 
«iendt«torminati prima dell'apertura 

ottardo. 

". 

cóft^ufionza e saggezza, fra le itiffl-
coiffeéclesiaatichfl^all'interno, mentre 
compiva enèrgicamente la sua orga-
miczattone civile e militarè^ e faceva 
pcova <ii p r u d ^ y | , . , | ^ a v i d 6 n z a , ^ 
pero au se stessa nelle relazioni cO 
altre poienze»;,pr^iailP(j«*to il suo 
posto fra le forisa pacifiche e conser^ 
vatrici d* Europa. 

*Oggi è partito 
Costantinovich di 

- j 

\: Le scuole nei penitenziam 
: 

/L*on. miniatro della pubblica istru
zione, aderendo aìla domanda del suo 
collega, ministro dell* interno, ha or
dinato agli ispettori scolastici di vi-

t , oltre le jscuole annesse a|Mpe-
nitenzìari del regno, anche quelle che 
furono istituite presso lo case di cor
rezione e dì custodia. 

II 'FTenà&mhXtKti 

istretto — a tutta 
-• -

ro-

, La iVewe Ftéxt Presse fa osserva 
laìoni ironiche sul^l^asÉ dello Ozar^l 
Oatscina e sulle parole: se Alla salute 
dell'imperatore Guglielmo, mìo amico 
Qé diiéàio'l » ^ 

— Furono nuovamente arrestati a 
» - . - ' 

Digione^.||£ti t(^|achi che erano stati^ 
arrestati e poi rilasciati a Lahgres, 
dove spiavano le fortì0cRZìorìì. 

-fc 

• • r ! 

ir." 

Un articolò if^r Figaro 
'a prodotto grande impressione la 

pubblicazione fatta dal Figaro della 
Ìettegi,^del principe Napoleone^ pro
posito delsùo còllo^fuìo cól Lanza nel 
1870. 

1 ' • i " ' i i - " 

Il principe elice in essa che a"Fiw^ 
renze domandò al governo italiano 50 
mila uomini perchè erodeva di potar 
convincere i* Austria ad aiutare la 

• ••i.-: - - . 1 ^ ' -

la cóltro la Prussia. Il ministra: 
italiano non Volle aderire «Ile aus^ 
proposte, protestando una eccessiva 
impoteuza per parte dell' Italia. 

,-.--.-; 

PALERMO, 27. 
il granduca Nicola 
Russia. 

VIENNA, 27. 
vede noli'amichevolissima accoglienza 
fatta al granduca Vladimiro e alla 
granduchéssa una nuova confernria del-
resistènza dei cordial^^pportì tra 
Vienna e Pietroburgo, una nuoya ga
ranzia per la paceMternazionale. Con
trariamente alla notizia che il gran-
;jjuca sia latore dì proposte importanti 
e che sia specialmente incaricato di 
negoziare un convegno tra Francesco 
Giuseppe e lo Czar/ il Frendemhlatt 
assicura formalmente che Vladimiro 
tioii è incaricato* di alcuna speciale 
missione politica. 

La Camera dei deputati approvò il 
trattalo di commercio colla Serbia, e 

J%Camera dei signori il progetto re 
ìatìvrtial petrolio. 

BUOREST, 27. 
' Btant'mopolì: Nei 
iPsmentiscono tgiGmalmento le voci di 
un accordo speciale fra la Germania 
e la Turchìa. I membri della missione 
tedesca non furono ricevuti in udienza 
intima dal sultano, che li ricevette 
sempre accompagnati dal loro seguito. 

PARIGI, 37. — È smentito ohe 
Fieycìnet sottoporrà alla commissione 
extra parlamentare un progetto di or
ganizzazione deU|Jlunisia.^ÌJria lettera 
da Sofia smentisce assolutarncnte che 
esista in Bulgaria alcun' fefmeuto in 
ftsvore dell'ìhsùrrezione dell'Erzegovi
na. Si smentisce pure che i russi in* 
grossino l'insurrezione. ^ % f 

PARIGI, 27. — Carnem dei deptU" 
tati. ™Freppel interpella sull'espul
sione dei Benedettini di Solesmes; Go-
btett dice che il governo fece eseguire 
la Ies^e. Approvasi con 418 voti con-* 
troJfS un'ordine del Riorno che apj^ 
prova le misura del governo per ap 
'plìa#i'aeibi^tt^8tì1le congregazioni 

Hassi da Co-
pariSHientan 

Agenzia Stefani 
. , • - • • 

PARIGI, 26. — Nelle elezioni 
natoriali risultarono elatti.Toii 
zoulrròpubbìicac(i ;̂  Moataubari^m 
breuil legittimisti. 

COSXA:piHOP0IIÌf26. — HuacM 
pRScià immutato nel processo ài àJji 
àula^iz òmortonellamattìn^rSmìrne. 

•k 1,3 
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P. F 
AMTONIO.ST 

ERIZZO, Direttore^ 
u Gerente responsabili 

Garibaldi, è 
per Catania è 

-:|-i 

MIESSINA., 27. 
partilo tìlé'S^ • 
Palermo. /^ 

MESSINA, 2 7 , ^ Garibaldi prima 
dì partire diresse una lettera al 
MùnicifflB, ringraziando la popola
zióne per r accoglienza ricevuta. 

CATANIA ,̂ 27.;,— Garibaldi è 
partito alle óre !Ì0 salutato dalie 
autòritPè dalla^lblla. .̂  

PALERMO, 27,— Un: manifestò 
del Sindaco pubblica un dispaccio 
di Garibaldi, che diiq t̂ verrò do
mani. il Sindaco invita la popola
zione a festeggiare il gener.ale,xon 
•calma per rispariniargli emozioni. 

^ l^AUGI, 26. — Wiel, vice^o^isple 
a iiftnina fu noininato console a, Ca
gliari in luogo di Silva, trasloccató'a 
liiebona. 

Bispacci da Cherhurgo e dall 'Ha-
vré'annunciano una grande burrasca. 

CAIRO, 26 — La sessione della 
Camera venne chiusa. <̂ ^Mp 

Mahraud dà siassera un banchetto 
in onore della Camera. 

tONDEA, 27, - l[ Daiìy News 
smentisce il convegno fra gli impera
tori «lì Russia e d'Austria. 

PIETROBURGO, 27, - II g iqp | ] e 
Nevoje Wremia conferma che il Sul
tano visiterà lo Czar a Pietroburgo. 

MADRID, 27. — Si attendono ì coca» 
missari iriglosi per negoziare il trat
tato di commercio anglo spagnuolo. 

LONÌ)R.\, 27. — Il Times approva 
l'esposizione finanziaria di Magliani, 
Mette l'Italia in guardia contro le 
spese eccessive. Apprezza altanitinte 
l*abolisioue del corsi» forzoso. Spera 
che 1* Italia raggiungerà rapidamente 
un alto grado di prosperiti. 1 pro
gressi realizzati negli ultimi vent'anui 
manteranno e ravviveranno le simpa
tie che r I ta l ia destò in Inghilterra 
«ella lotta per l'indipendenza. Una 
nazione, che per vent*anni sì diresse 

)f. 

éi: 

amposBQipiero 26 marzo 1882. 

Egregio ,avv* Macola, 
A Lei, che tanta amiciiEÌa mi di 

mostra sempre, e che so « no7j aver 
niente contro00 » racconfiando la jnià 
difesacpatro U Giornale Kwganeo, che 
sopra lettera 4|^^,,Sj^mposampiero ai 
fece contro me pUDmìco jiccusatore. 

Nel giornale ì* ^ugraneO?^'(24 córr.) 
mi viddHeri pùbblicamente accusato 
di assenza' dalla residenza, e di dannij. 
alla popolaEione di Camposampiero, 
ove sono Notàio, per « disturbi e di-
€ spendi rnaggiori a c/ii, avendo òi-
€ sogno dell'opera mia Notarile, deve 
« cercare in altri paesi, altri Notai, > 

Bisogna credere ben grjsye e auto
revole l'accusatore perclff da una 
le t^ra da Campnsampiero potesse un 
foglio liberale e rispettato: trovarvi: 
€ il lagno giustissimo e meritevoie di 
€ esser fatto pubblico » e farsene cosi 
P"bfetìJ3(> dtìnuiciatore.... e di che?.... 
dì assenze, che se possono esser vere 
come fatto, possono essere anche jae 
tempo stesso false come accusa. 

A questa^^'co la mia risposta. 
Le asS6n^e,.jhe avvengono, non.fu-

reno mai causa per «le e di dis^Mr&i 
f e di^ dispendi maggiori » a chic-
chèssif^;*giacché, quanti ricercarono 
Tepera hiia notarìle,;-J'ebbero sempre 
pronta, ovunque, a qualunque ora e 
stagione, senza milantérie, senza . fi
scalità, e^sfnia quella timidezza che 
in momenti di coritàggio rese taluno 
d^jì accusatori pauroso osservatore 
dSlà prudenza. 

In quasi trent* anni ormài di sem
pre onorato esercizio in Camposam-
piero — interrotto solo da quattro 
anni (1863 66) dì carcere austriaco, 
sv\bìlo a titolo politico a sconto di 
ancor maggiore condanna — questa 
è la prima volta che io veda la stampa 
liberale e onesta fiirsi stromento di 
pubblica accusa per innocue assenze 
4* un Notajo, come se per esso la re
sidenza non sia qh | un domicilio coatto 
sotto il controllofi'iempre .vergognoso, 
d* un malvìigio qualunque, a cui rie
sce libera ed impunita anche la ca-
lupnia,, quando si vorrtb,be per questa 
fiscato al Notajo la libertà e il diritto 
del suo psercizio, che, colie di lui re
sponsabilità, non è punto limitato al 
luogo delia residenza, ma esteso a 

tu 
vincia. 
Jp^ie soltanto furono del resto ì re-
ciamì simili a quello del pr^àdetto 

iornale : l'uno nel 1875 d'un^fiabo 
in, l'altro nellSTD d ' u n a C i a f f ^ l : 

atììbi però, prodotti àlll^^bmpetentì 
autorità, ed ambi ricono^ìjiuti misti* 
fl'catori. &^calunniosì ahèHò^éol suo 
mezzo."^^^fc- ••••'•'• : ̂  '!* t̂f.:-,': 

V accusa generica delle assenze, 
che per me, se avvengono, sono anche 
0 innocMfî 4|,grchè a tempi d'ozio, o 
doverose perchè richieste da necessità 
d' esercizio -^ si fa facile arma a dop
pio taglio per chiunque trovi nell'a
nonimo 1* impunità del ferire ^senza 
asporsi ad offesa. 

La Ietterai venuta da Camposampie-
ro colla novella delle assenze mostra 
per primo còme vegeti colà chi fra 
le tenebre d!el mistero ben conospalt^' 
maneggio di quell' arma. È una bra
vura ed un coraggio, che certo non 
onorano molto né l'autore, né il paese 
che lo allattò: è la mano che gettalll 
fango di sua natura [)%i*^Mmbrattare 
l'onestà, che avversa, 

Nessuno ignora come, a supplire ai 
^bisogni del paese, anche me assente e 

me presente, io lì lasci affidati e paci-, 
fici, tutti i giorni, all'abnegazione ve
ramente singolare del signor Callegarì 
dottor Diego, il quale infatto con una 
costanza e,feihiperttirbabilità tutta sua 
—• proilttando dello stesso amore che 
lo lega al campanile natio, quantun
que Notojo a Valstfigna, preferì sem
pre di starsene —està ttittòrà — pro
tetto e paciOco a Camposampiero a 
farvi la parte del testimonio assiduo 
della residenza mia, senza punto es
sersi curato mai della sua. 
; E tanto fu in lwi#l0? zelo pel suo 
paese, tanto il favore del paese per 
lui, che da quando — nel 1872 — in 
m êzzo. ad una popolare agitazione, pur 
flssà libera, contro una ricca eredità 
da rivali'interessi òòhteEa dinanzi n\ 
cadavere ancora caldo della defunta, 
parve si meditasse di carpirmene il 
testamento nell'occasione della sua 
puhtìicazioné, -—• e da qnando, àllof^ 

er mia parte proyyiddi alla sua sai» 
^zza colla pr̂ uden îa (concertata collo 
stesso R. Pretore) di pubblicarlo nella 
mia stanza dî  letto in primo piano, 
fra i soli prìncipàii Magnati del paese, 
fi|barrai]idovì òpntro la folla irruente, 
che ayea gii •invaso; le Studio p l'in
tero pianterreno, lelscale che 'vi me-
teano Taccessò, - - e naft in'Pf ètufa ; - -
fin d* allora andarorto versò me 'sce-
niando le confidenze del sindaco Uo^ 
gno, non ancora Cavaliere, © con esse 
quelle pure di- Magnati, che tuttéMie 
raccolsero é condensarono in quel loro 
favorito di Yilstagna. 

Quanto amòre di Campanile allora 1 
Cominciò colla Convenzione, onda 

«- nel Febbrffò 1873 — piacque al 
^Sindacò di fìssa||,^sotto la responsi^ 
:tìlità del Comune, a, carico dei Poveri 
un postumo compenso di L. 18,000—^ 
a beneficio d'altro amico, in premio 
della generosa condiscendenza, onde 
altri col proprjo sacrifìcio, — e con
tro le stesse proposte del Sindaco, che, 
piur di favorire l'amico, avrebbe coo
perato a ridurre il legato dèi Poveri 
da campi 500 —iWoli^ campi 400, — 
volle che queljegato restasse ad ogni, 
costo incolume com'era stato dispo
sto da quel teétamentó'médesimo, pel 
quale ramìcoiera divenuto ricco egli 
stesso. 

Sviluppò —/nel 27 Novembre 1877 
f-̂  a piii manifesta e fraterna con
cordia fra ì bicchieri di lieto ban-i 
eh étto a Bassano, dove quei Magnati, 
sotto l'Hfpirazipne e la guida del Sin
daco Mogno, - r acquirenti, venditori, 
e testimoni —|-: si recarono uniti da . 
Camposampiero in un ' aF*Wehiamìno 
dei Beniamini) colà, dove ques t i— 
(potendo firmarsi Notaio, e non più, 
cqme a GampoBampiéro, semplice te-
stitìibnio coh Chi, quale socio, ne con-
dividea gli utili) —stipulò da solo qWÌ^ 
contratti, che i suoi protettori ebbero 
cura di raggranellare per luì, e dì at
tenderne la possibilitò. 

Lo «tesso 03pitalF(tI)^dì Camposam
piero ne subì la stessa ispirazione, e 
ne seguì l 'esempio,— Mandò esso 
pure a Bassanò il proprio Direttore 
sig. Mogno, quale suo mutuaii'^f^^ 
il proprio Arnministratore eig.Bigliato, 
quale suo Mutuatario, — e il fratello 
del proprio Econono.o, sig. CaWegari 
quale suo Notaio, a stipularvi col pro
prio daffare un sub MutiiOfdi L. 16,000, 

E,— a non dire d'altri,-» per una me
schina divisione si veggono convenuti 
ai confini dì Biassano --. (ove è pos
sìbile a quel fortunato la firma di no
taio) ~ N. 12 villicì.che abitano nei con
torni di Camposampiero, OVQ essi scor
gono pure immancabili dinanzi ai loro 
occhi i tre Notari legittimi che vi e-
sercitano, — uno con residenza; due 
senza. — Certo che, volendo, avreb
bero potuto risparmiare « i disturbi 
e i dispehài maggiori » stipulando a 

Camposampiero, à casa loro, con ta
luno di quei NotariV quello stesso che 

>4t|pu]àrOno alle Tezze, 
Ma se piace cosi ai Magnati ìnfer-, 

mi e villici, sarà torse a colpa (se col-
:|>ft c'è) del Notajo di Camposampiero.*.; 
'Wftlléro, e vogliono, atipultire cól No
tajo di Valsta^nà?.... Se per un gra
tuito asserto dì assenze, che^^|||.sono 
neppur vere o supponibili, le parti lo 
seguono fin dove egli cessa d' essere 
testimonio per ridivenire Notajo egli 
stesso ? 

Così nipjjndo per ora alle acc 
segrete e pubbliche, ma sempre senza 
nome, sottoscrìvendomi con profonda 
stima. 

Pbblign 

Notajo in Camposanipié 

I r'I 

• I r : 
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Ancor più eloquenti a smasc 
la verità e lo scopo, a cui mirano le 
calunniose insinuazioni dell' anonimo 
mio accusatore, valgano ì due f«itì, 
l'uno delle denuncie segrete nel iSSOf 
quando a Camposampiero ptillalavanòi 
quasi rispettate dai pubblici reggitori,' 
le anonihie che, temute ma lìbere, 
turbavano la pace delle famiglie; • 
l'altro d' adesso d' un padre e Asse 
sore Municipale, che proprio due giorni 
prima di cotesta accusa pubblica 
spezzava contro me uria lanciF"per il 
suo beniamino di Talstagna. 

Neil' agosto 1880, — ^ ì r non farmi 
vìttima dì equivoci legali sopra un 
compenso per me convenuto, ma che 
voléasi custodito in sepolcrale silen
zio, — rifiutai il cambio, delia mia 
residenza notarile dì Camposampiero 
al sig. Mogno, Sindaco, ed a Lei sig. 
Macola, silo Assessore e Avvocato, che 
me 1' ebbero chiesto per lo stesso loro 
cow^PM""** sê lESS4>|̂ ô «J'> dì Volsta-
gna, e sempre^ testimonio à Cam
posampiero dink residenza mia, non 
essendolo mai della sua. - - Soli 6 
giorni dopo quel rifiuto (8 agosto) la 
autorità sindacale (nel 14^agQtto) sì 
fece segreta denunciatnce contro me 
di residenza non osservata e ài danni 
alla popolazione. T-^ ciò con segre
te denuncio, che si ripeteronoj,^^a^ 
fro volte in ̂ Moiiro mesi,a prova forse 

— della verità vera, che però sì voleva 
lasciar segreta, — e della poco nobile 

-energia, onde colle accuse contro ujgf 
indifeso, intendeasi di rappresentare 
la civiltà, ancor meno nobile, d'una 
aramiftìatrazif^^ pressò unfj: pòpolo 
onèsto e sempre riverente J i i c h i né 
tiene le redini, od aspira a farle sue. 

Com'era naturali^ non ebbero quelle 
denuncie V effettoj ^cuiì quella ènor. 
già miravi nella fiducia di miluntate 
promesse Superiori, che la mia resi
denza sarebbe destin^^ ^el Notajo di 
Valstagna non apijtSS^si foéee' resa 
vabànte. 

Ora poi, — proprio due giorni pri
ma dell'accusa pubblica, sostituita a 
duelle aogrete inutilmente fatte a mex-
zo dellf%M#òna, del Babolin, e del 
Sindaco ^^ppiegWi l'altro fktto, ri^ii 
meno significante, d'un padre in se
conde nozze e Assessore Municipale, 
che, r— dimenticando le figlie del pri-
raS^lfttò fino a tenerle ignare, e qiiasì 
iT '̂endicanti di.4:Utto ciò che fu, ed è, 
Ipro proprietà* da lui gestita, — vuole 
che anche una recente eredità delle' 
stesse sia trattata dal suo protetto di 
Valstagna colla mia esclusione, quan
do in fine esclusivo ad esse è ilfdi 
ritto dì liberamente conoscerne e di
sporne. 

E come dal mio 

sferito lo Studio 
San Bernardino, 
vico N. 3399. 

Padova 26 marzo 1882. 
2685 

avverte la 
p r o p r i a 
clientela di 
aver tra-

in questa città. Via 
Casa Tomasoni, ci* 

» 
1- .-^--

D.r Antonio Bona, Notaio 

Piazza Forzate, 
presso"^ Teatro Nuò 

W: 

rimette denti, dentiere, con nuovi,ai* 
stemi, pulisce ed attura, toglie Ì*d^ 
dantalgia, eccitando con sicuj^o^effettò 
1' estrazione dei denti. " ""̂  

Tiene assortimento dLtinturae poi-
veri dentifricie. 
^Consultazioni ed operazioni gratuitt» 
per i poveri 

lOU—l f ^ 

^•^nU^ii 

me SI 
Jente, 
nero, 
a me 
mani 

• " " a * ^ " ' 
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invuo'^a porgermi 
consigli ed istruzione,pe^r^|||ttare e de
finire la cosa in via amichevole, sep
pe del mio incaricò, Egli, ~ ' che per 

sempre amico^é'^gorfir 
colli figlia e col ge-

dichtàró agli avversari, e 
con lettera, di lavarsene le 
- mi rifiutò quei consigli e' 

quelle istruzig,n|, eh' etjli dice aver 
prodigate a quel di Valstagi^i^.— 
spinse quest* ultimo a presentare tosto 
la sua specifica, al che desso tostò 
obbedì, chiedendone anzi « imìhediato 
pagamento di h. 45» par esame di 
documenti^ di cui figlie e generi non 
hanno mai conosciuta né l'efficacia, 
né resistenza, Q per prestazioni Ordi
nate ed eseguite (se pure avvenriWò)^ 

#\piena loro ìns^p^Ja, e seî za che un 
qualsiasi eff̂ etto Te rendesse loro né 
cèrte, né conosciute, — quando le 
préstaziom mie sono i,^aXio gratuite. 

Dicasi ora quale sia la verità, quale 
lo scopo di accuse simili, — prima 
segrete, ed ora pubbliche, tha sempre 
air ombra doU* anoninio, e della irre-
spo^||>ilità? . 

.JE' r os|§^|anza della residenza che 
da nae si reclama?... Od è la resi
denza stessa che con simiU indecenze 
si vuole da me fatta vacante? 

Se si vorranno ulteriori; dittagli a 
rendere più luminosa la fede delle 
accuse e delle mia difese, sarò sem
pre pronto a darli positivi ed auto
revoli, anche a base di sentenze con
formi, che al Sindaco cav. Mogno ri
fiutano, comi! oou veritiera, U fede 
stessa delle testimoniali sue deposi-
zìOni,'^uantunqUe sotto vìncolo dì 
gi#flÌmento, sul fatto appunto della 
L. 18,000 fissate ad altrui compen.so 
colla Convenzione del Giutjno 1873, 
eh' Ella sig. avVfUben conosce. 

È provvidenziale che nuovi ritrovali 
concorrano a sollevare l'umanità sof
ferente. Tale senza dubbio è TBIImlr 
«l©llia S4àEaaS© — liquore leggermente 
amaro <— eccitante la digestione e 
l'appetito,febbrifugo, purgativo blando 
e depurativo del sangue. 

Fu esperìmentito efflcacissimo nelle 
febbri speci vilmente malariche, neiìe 
tarde e difficili digestioni, nella di^ 
spepsinyéjUiei borborigmi di ventre e 
nel vincere la colica. E' vermifugo, 
eccita la mestruazione, corregge gli 
umori, ed espelle le materie apri, biK 
lose mucose e corrosii^^^Preserva da 
tnalatiie chiunque ad ogni, mese ne 
prenda in .tre mattine consecutive una 
bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Lo raccomandano abhastahza^il lul^ 
go esperimentOVle guarigioni ottenute 
e le attestazioni di medici dìstintis$in>i. 

§i acquista presso jl'inventore Rossi 
"" enico in Baldovina (per Este). 
In Padova preéio^le farmacie : Luigi 

Cornelio all'Ahc^elo <^<4ryt|?o?^i a S. 
Clemente N. 184. -^ In Ferraraipresso 
la farmacia Bergami, vìa Chiarì nu 
mero 90 , ,»^ (2677) 

Prezzo WlflBB alla bottìglia. 
• :^m'r!^; 

G. DJ STERI^iPIlLD 
nf^. 

• • ' r 

n 

-f 

avverte questa rispettabile cittadina» -
Ka che giovedì, p. v. e così ip tal 
giotiiìò in ciascuna settimana si recherà 
a Padova a l l 'A lbe rgo de l la . 
co d̂ ®&<o ivi rirnanendo dalle ore 9 
antiraendiane alle 5 pomer. a dispo 
sizione di ohi lo richibdesse déll'-bpera 
sua. 12676 

' • " 

^s-^^^ CROIQTMCQSIM 
del dott, C Fttlrssai» di Genova 

Medicinale Antierpeticq e depura 
tivo degli Umori e àW Sangue. 

L ^ 

• ^ 

È ormai un fatto compiuto iii tante migliaia 
di pèrsone che l'anno esperì m'untata. Dessa è 
uà rimedio positivo psr l a Calvhìa e La Ca-
nizìa prevonendo anche Tana e l'altra in co
loro che ne fiinno l'uso. 

Il Liquido,puro, come l'acqua, ha la potenza 
di ridonare iti modo permaniMitiì il colore alle 
capìgtìaturĉ .. ed aliti barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostiinzu nociva alla salute. ': • 

Ha poi%;vantaggl9;ijg|̂ e non macchia la pelle 
nò la Liiinchoria ed esseiitlo Anti-'rpeiìco à pud 
bere ŝ nza pencolo di avvelenamento. Ridotto 
il.rèiitiyp colo|d,entro,giorni dieci. 

Pi'ézzo di ciascun' vasetto 3ìa in Pomata che 
in Liquido: !̂ W 

Per la Calvizia . . L. 4 -* 
Per la Camzi|; . . „ 8 ^ 

Unico dfposiioMn Padova pmsso il signor 
ANTONIO BULGAnElCIlf paruéchiere dirimpetto 
air Università. 

Riippreseniante A. Diana vìa Spìrito Santo 
N. 1043 - Il Piano. 265? 
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si ricevono escìusivamentó presso A. 
*^ in Milanô  presso A. 

. - hil a. 

- gJZONI e a, Rue Faubdi, 
MANZOffTe 0., Via della Sala, NF 

l ' I 

S: Denis, 65 Parigi e 
I 

« i ' • ' 

Reumtómi. Sciafft 
• ' I l 

>-\ 

ggini e Fleiioite 
iPrmicjto con ^i Medaglie: da-Mimi Memfici ^èìiati ed Esten. 

iv fl ^ 
'ogrammapsaffMfr m.. iitiovâ  

« -

'm 

*crs, Y'a S. Mitria Porta, N. 3, Miland, Jl q«aie, potrà dare tutti gU schìaumenti de! 
^ I - I • K ' 

Vh^i^QV^ gavftniiséflf guangìdne deitó_^^l(Ìfìette affezioni, purcìi^lmpìeghino il 
suo ve^TEUaSitsciiitffl» e non 4uejjo,,oue la disòntìstjyspéciilazione ha tentato è tenta 
tuttora di sostituirgli. - - Prezz^Jè^ flAConl^^, t :» , t ® e 5 . -
^. Depositò in Milano Farmacia Axìmpnti ora C a i v o l j , Via Cordusio, 23 — Farmacia 
RaviXiia^ angolo A-cmorari e nelle principali farmacie del Kegno. - 2658 
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. f''^^^*'®"^'"^'» dìromanzi storici onon'iìtorici usciti Ìn,que3l! ultimi t e i n p T W f 
lnce,-qflllto dèi Oipvagnqli,,cosi caldo 4Ì:.,Uberi:àGnsi, BÌ y^oKduìstato cirtamenta 0̂  

! ^ - j h . " ! . _ _ , ^ r . i f i ' • ^ ' . * j . - * - S I * » » • I I - V • . •• . _ • < - • primo 
non co 

Postp, . | i tà;è pei'Bonajneaiod^ cotta che non debba oramai arrossire dì 
..... —noacerlo. ••••• '" ";••;..-'̂ ^ • ; • - - •'• •;-••; ,.••.;, ..̂  -, .! ... 

T P ^ ? ' ? **^?^?SyS'^ ®^?^ '^^ -^^"^^ '^^^ ' 'H^^ * f̂ cosa grata, a tutti.gli 
•Italmnjpubbhcàliaone adesso una nuova SpTéndJd&mente illustrata dal professore Nicola 

}/^f^tìl*Wo\o nobe bsista a raccomandarla agli intéUigentì. • 
E4Ì|Ì$n**;sJ Pubblica in; dispense di p a g i h e t G in 8gV'àndè,:£ 
«^ B^ 1 #^ f » I I * n J L r « i ^ J~I o n '_ >> b k ft-i^ ^ j k > . _ f ^ ^ « i . ^ _ ' r _ l _ k ^ ^ - A ^ T i - ^ _ r ^ ' j 

SU carta di lusso, 
°^!ifii^®l''-4IP*''̂ ^^ '̂̂ *^"*'®/" '̂* cf>'neU presento,Programma,.a Cent. « ^ per dispensa. 

ugni dispensa àcòoglie'^lapiiòiaic' " .aicSsSoaal. 
L'òp^èfa còmpìèìt'PfDnBterà di hori meno di dispense, e se, ne pubblicheranno 

i Chldesidorii ayere,franche*propno domicilio in. tutta iMia le diapense mffó mano che 
si andranno pubblicando,ih luogo di U9 ,&©, mundi soUariToL. 'JànUcipate all'Editore; 

w - , • — n - h i ^ - t . ^1^ 1 » H " • - • • — n ^ V b - - 4 l ' ' F # K ^ - « I l r > I ^ • • • I ' n t ' • ^ p i f n - ' V L j * M » ' ^ | l | < » N - , J | ^ 
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Per imbarco dirigersi alla Se«le é 
.— In MÌBaM« al sig. F.̂  SSulI 

gìlié Kos^Sdità Via S. Lorenzo, num. 8, 
©Mirerò, agMii; via ft^erca^#i^ 
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)«èguànsc64a.dispepsie,^gastr |^iè , , etisie, d^ |n^ene,s^^ 
agrezza, acidità, pÀtuH ,̂ flemma, nausee, nnvìo e vomiti, anche durante ift gra^iflam, 

'ìdiarreai coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordiiir^en,tì,.oppreEJsìpne, languori. diàS^iy, 
KflOn gestioni 
;:tfebbre m 
•>della voce, û ?. M.U.IVM-,; uy '—r--"7.,"-nrr,,4"c^ix.^ ''•'.'r^^3^^^j^m^"^~:^i-'^^-^-^^iii:-p:\'":''^."7{'* 
.Wincpsa, cervello, il vizio del sangue ; ó^ni;.^r^|ta^)OneW al,ìo 
. gveKliarei.-.. .à^\t .^- •. • ,-; "•> .̂̂  . -..--/•..'•^•yr. -, ;^^f^^/'v• ,^i^-'^ .̂i , "' i ' i . 

str9;ttp di 400,000 cure compresevi quelle di rapUi^medici, del duca PlusUow e,J|lla 
marchesa di Brèhan. f){* „ i-r., , lj',^,u&k •̂•̂ •i;k/.« •:.'- ^'-Ì'--": mU .-.-.• r:-à:. ; ,,-̂  •• v • ̂ .i-'.--'-v 

• Cura N'6I»,184.'-^.Pruneto, 24 offobre 1866.-r Le posso assicui'are che d.̂ ; due anni, 
usando questa meravigliosa BevMnéà,; ftónVsép'to più: ^al^i^^ln^^ 
il peso dei,miei 84 ahiiipLe mi^gltmbe diventaj;9Mjio(;li, la mia vista ^noR^hieide^ più 
óccWalii i\ pvo s t ^ a o o è robtóo c o n | ^ ; a j ^ a i i iuaóm;^ sento i n ^ 
oredico. confesso, visito ammalati, facéio viaggi a piedi, anche junghi, e sentomi chiara 

« m e n t e e fresca' la memòria. . , , , ;> . ^ • 
D. P. Castelli, Bacceì. in Teoì. ed Arcìpr. di brunetto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly^di 50 anni da costipazipne,|,indigestione, oneviralgia, 

• iiifoFto, asma e nausea, •" .̂ .̂  -.^-v . 'f.-,, -..,• r-jy/^ ,--
:^irfto N- 46j260. -— Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

©pazio'ne" e sordità di 25 anni. ,,^..M M;M;̂ i,rt̂ /̂ r.. .M-M^.^^-i^. M^n...̂ ^ ^ , • ^0^';;-.,,. P , "'• 
Cura N. 98,614.— Da avim soffrivo di isiancanza d'ftppettito, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle reni e vWicI , irritazionl^nej;voae ,e, nat^Janconìa; tutli,^^uesti mali 
sparvero sotto r influenza benigna dell« vostradivinaRov^lenta Arabica.— LeonePeyclet 

«titutoreiivijynantfas (^Hfcffiliyi^JS^"*^'?!^: ,v^'.yi^^^^ -..^.,,^h ^ '/^i^wv: "^•V 
i N. 63.476. >r- Signor Curato Comparet, da diciotVanm di dispepsia, gastralgia, male 

I I 

j -

^ ; 

•gio pure di ^^iMilMWi gradazioni diversi. 
; QuestO: preparato ha ottenutoun'immenso successo nel moniio;Ji^,_richiest6 e là ven-, 

;sdita superano ogni;aspett'aliva.'Per guiida",narQ maggiormente' la 'flducia del pubbliòB' 
inapoiptano si fanno gli esperimenti à^'gr'àttW ^'^'- • :••>?- : ^ ^ r ' '" 'li '̂'**-^ 

- Sola ed itM^vendìtcv delW tieraiiiniufW^f^esBo ìUpi:spi |̂q n^gq?^|i;dè|fKHa.'I'^iiIil 
. 2ilBp|a?T,:^proj^umi,erJ: chimici •francési, "*!»•*&. ̂ ClaierlMa SA ©Ml^y^.S»- e..34 sotto 
il Palazzo Calahiitfò {PhzzA dtT ràaVliri)^i-^"-N^apoH.;— E*E'©Ka® fcv^, , .,.•, , , N-I. 

:. , Tutt^ì'tra veh'dfla o deposito in Padova dev̂ è ebsere corjsideràttf'lSne còntraXfazibni 
,;0,di queste non hà'Vvéne^ pÒDht̂ ,-̂  •''' Wt$0 ^^- VÌT^'^-:- ,•: î .î vt̂ so î̂ f-.̂ ':, • . . '^-J^^^- .̂Ì 

.Tucch.iere •r-vVergsaaa prekso ©, fiSsalilj'^Vià"Nuova — CJasiallsaMa, Emporio;Vi,|̂ ,Bp>. 
gant^ f^^,?V«ii«iBÌa presso B'<i®sijgeg@j'<Dabi'poS.''Salvatore — Hwasa^ presso è t ó r d t -

,8Blerl,";42| Cot-sd^--'l!rass9at^|mw3;s,vm,'\VW^Cb£ar,ytF-^^^ pressò «t. Slcy-' 
,gBagi^|^il^^,,:yìaBarbHroùx '-^'^fòiVaigaasa Via Barbaroux. 2512' 
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Per avere il fifenuinÈ^^Cia^^^ibssiiiflfJstria sen:?a,?>iJsctìie, rivolgersi.j4fiuddettì.,^g^ 
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mi, né svestir©, con male di si'oinaco giorno è notte, e^, ipappnif,OTM^^^^ 
medio contro tale angosciainma?e,.vanp.,,\^ |,e,vale,nta mi guarì completamente. 
—. Borrel, nata Carbonely, rue 4u^a!a^^.,lV ,, .. ,r.- , H Ì - ' f ̂  U- ; -
r Quattro volte più nt^ritiva c h ^ H f ^ p n e , economizza anche 50 volte il, suo prezzo in 
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i^R^ij^ I*rOT^i® a f i l l a l i c ^ a l o m t a m^éas^^ scatoU ll4 dì cljikL. 2 , ^ ; l i2 chìi. 
L. 4,50; VctiilvIfH8'5t2Jl2 6hilv^li.MldiS'6 e h i l . w 4 9 ; 12 Mil. ;1Ì.Ì 78^ stessi prezzi per 

/-la lisjwWl^^Vtór^^l d|«cc©Ìaè4?o'in'polvere.-- ••*••-''• ^ ^ ' '^ '•'•• '•" 
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!t^&im.^s^^ f}|«cc©laè4©'in; po\Vere.-\ ;•*•-'•• ^̂  •'- '̂ '̂̂ '̂  ' • h>̂ i :•-
dizioni inviare Ya(/Ha «josfisic óBiglieiti dèlia Banca Naziondtefi' 
U SAmsi;Wjp;.C.* (limited), Y»« Tommaso Grossi^ iV .S^^^ too ; : 

1 \\ 

Si vende .in tutte le s)it,t|à m*esjp,av«nncipaU farmacisti 0 droghieri. ^ 
.y#i?iuenrfiióiri: l»«dl«w» - . Rob.^rti,F,^rdimnd<> farm, al CarmaoMO? — Zanfi^ft-Fta-

Mtìri e Mauro - r a,.B^„4rWffom faniu alPozpso à'Qr(t,.rr-- PertiU: Lorenzo farm;,succes-
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L'Aqua déU'ilMtlcà «"«sii© d i »'.e|i> è la più eminentemente ferruginosa e gaso-
Rn — ^sa i c t t Mór 111 Wie®^ ^ sl®Bttl©Sll98* — Si prende,;j|^4ptte le stagipni,a>di-
'Siiino luneo l a ^ i o r n E f f r r a i ^'^9 durante il p^sto. -- E!, bevanda graditiesimftjMprOh 
muove l'appetito; rinfo'ÀfWWomaco, facilita U digestione, e servo ipìr^bilmente in tpU^ 
queUe malattie il cui principio consÌB"e in un difetto del sangue,.trr Si usa nei Caffè, 
^Alberghi, Stabìlimeati in ìupgo del SMtz. , .̂,̂ ^ : _ . ^ ^ ^ . _, 
b S i ^ u ò avere dalla'«trcKloMf» Ooll«, F ^ n l e Isi I S r e s c ì » , dai Signori Farma
cisti e depositi annunciuti- esig-'ndo fjerjrpre, che ogni bottiglia ubbia V etichetta, e^^U 
cftPHulasiainvemioitttain giallo-rame con impresso/^na«» 1̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ 

In snaaìov» deposito generaltì\presso \^Agen%ta della Fonte rappresentata,,<aali sig-
Ì>te#o GtWÉî oHa Piazzetta Pedroechi. 2433 
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